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Fig. 1 | La corte 
di BiG durante 
la mostra ‘Abi-
tanti’, Milano, 
2022 (credits: 
C. Maiocchi, 
Pinacoteca di 
Brera, 2022).

Fig. 2 | Una riu-
nione dei primi 
abitanti di BiG 
nel cantiere, 
2020 (credits: 
M. Vireca, AB-
Città, 2020).
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Un quartiere, una corte, un museo. 
Il modello BiG/MUBIG a Greco, Milano

Anna Chiara
Cimoli

Renzo s’incamminò con la sua pace. […] Verso sera, 
arriva a Greco, senza però saperne il nome; ma, tra 

un po’ di memoria de’ luoghi, che gli era rimasta 
dell’altro viaggio, e il calcolo del cammino fatto 

da Monza in poi, congetturando che doveva esser 
poco lontano dalla città, uscì dalla strada maestra, 

per andar ne’ campi in cerca di qualche cascinotto, 
e lì passar la notte; ché con osterie non si voleva 

impicciare. Trovò meglio di quel che cercava: vide 
un’apertura in una siepe che cingeva il cortile d’una 

cascina; entrò a buon conto.

Alessandro Manzoni, I promessi sposi, 1825-1827, cap. 
XXXIII

Il saggio descrive BiG-Borgo Intergenerazionale Greco, un’esperienza di rige-
nerazione urbana e di abitazione a basso costo in corso dal 2018 nel quartie-
re milanese di Greco, a ridosso del confine nord-orientale della città. Questa 
esperienza costituisce un modello di interesse sotto diversi profili. Innanzi-
tutto, a livello di gestione, esso intreccia pubblico e privato. All’interno del 
progetto, realizzato da imprenditori privati, si colloca infatti un servizio gestito 
dalla cooperativa sociale ABCittà, in convenzione con il Comune di Milano. 
A livello urbanistico, restituisce al quartiere e alla città un edificio antico di 
pregio, affacciato su una corte pubblica da decenni e in stato di degrado e 
abbandono; il progetto si articola poi in una serie di gemmazioni che a loro 
volta impattano positivamente sul quartiere. A livello sociale, infine, BiG pro-
pone un modello basato sulla convivenza intergenerazionale con formule spe-
rimentali di mutualità a base vocazionale che provano a superare il concetto di 
fragilità, spesso sussunto come dato identificativo permanente, promuovendo 
invece l’empowerment in chiave evolutiva e dinamica (Agustoni, 2003; Aime, 
2020; Mullins e Moore, 2018; Remotti, 1996).

Il progetto ha lo scopo di supportare e salvaguardare l’autonomia dei singo-
li abitanti e insieme di coltivare una socialità informale, che vede nella corte e 
nei ballatoi il teatro di un nuovo vivere comune, riempitosi di nuove possibilità 
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creative durante i mesi della pandemia da Covid-19 (Giorgi, 2020; Hagbert 
et al., 2020; Paris e Pezzoni, 2020; Tims, 2021). A livello culturale, infine, 
BiG rappresenta l’occasione per il recupero di memorie individuali e collettive 
a rischio di dispersione, nonché la valorizzazione del patrimonio materiale e 
immateriale del quartiere, confluite nel progetto MUBIG-museo di comunità 
di Greco (Chynoweth et al., 2021; Cimoli, 2022; Consiglio d’Europa, 2005; 
De Finis, 2021).

Nel saggio si spiegherà quali condizioni hanno permesso la nascita e lo 
sviluppo del progetto, se ne analizzeranno i punti di forza e le criticità, se ne 
tratteggeranno possibili sviluppi, mettendone in evidenza la replicabilità. Al 
cuore della riflessione sta la comprensione del concetto di ‘commoning’ in un 
contesto come quello della periferia industriale milanese, in un’epoca di pro-
fondo indebolimento delle possibilità di accesso alla casa rispetto all’arresto 
della mobilità sociale, all’indebolirsi del potere d’acquisto delle classi medie, 
all’impoverimento causato anche dalla pandemia e dai rincari energetici (Laba-
eye, 2019; Peverini, 2022). Dal punto di vista metodologico, il saggio analizza 
il caso di studio cercando di collocarlo sul più vasto sfondo socio-economico 
e culturale che caratterizza le città italiane del Nord nella contemporaneità 
e riflette criticamente sugli strumenti della progettazione partecipata e della 
curatela condivisa (Cimoli, 2020a; Cimoli, 2020b; Fortier, 2010; Raicovich, 
2021). Avendo partecipato come consulente scientifica al team di progetto fin 
dall’inizio, ed essendomi occupata più recentemente della concezione, della 
curatela e del ‘public program’ di MUBIG, porto qui lo sguardo dei ‘practi-
ce-based studies’ (Gherardi, 2019; Faulkner e Faulkner, 2018; Giorgi, Pizzolati 
e Vacchelli, 2021), declinato, per quanto riguarda la dimensione patrimoniale, 
nella ricerca attraverso la curatela (Butler e Lehrer, 2016) e nella ‘public hi-
story’ (Hurley, 2010; Dean, 2018).

Borgo Cascina Conti | BiG è un progetto di rigenerazione urbana finalizzato 
al recupero della storica Cascina Conti di Greco, risalente al XV secolo. Nel 
borgo – composto dall’antica cascina e da corpo antistante, separati da una 
corte pedonale piantumata – sono stati ricavati venticinque minialloggi, non-
ché una serie di spazi e servizi condivisi destinati a tre categorie di abitanti: 
studenti e lavoratori fra i 18 e i 35 anni; genitori singoli con bambini; anziani 
over 65 autosufficienti1.

BiG, oltre che un complesso residenziale, è un servizio sperimentale che 
promuove la collaborazione tra persone di diversa età; un’esperienza di abita-
zione di qualità a basso costo vocata a esercitare un impatto positivo su tutto 
il quartiere in termini di coesione sociale, lotta all’esclusione e valorizzazione 
dei beni culturali materiali e immateriali del territorio.

Il progetto si è posto l’obiettivo di riqualificare un’area della città caratte-
rizzata da un’identità molto marcata: stretto fra il rilevato ferroviario, il Navi-
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glio Martesana e la prima cinta periurbana, il quartiere di Greco si è sempre 
sentito una piccola ‘città nella città’ (fino al 1923 era un borgo indipendente, 
cfr. Banfi, 1988). Punteggiato da preesistenze di grande pregio (porzioni di 
antiche cascine, edifici religiosi del XV secolo come la chiesetta di Segnano, 
residenze di villeggiatura dei nobili milanesi come Villa Litta, i cui affreschi, 
realizzati da Bernardino Luini, sono in parte conservati al Museo Louvre di Pa-
rigi), Greco smentisce i luoghi comuni più stereotipati sulle periferie, confer-
mando la notevole ricchezza e differenziazione di risorse del caso milanese in 
termini di capacità rigenerativa a base culturale (Bertuzzi, Caciagli e Caruso, 
2019; Bidussa e Polizzi, 2017; Cremaschi, 2016; Laino, 2020; Orsini, 2017). 
Greco è un territorio vitale, caratterizzato da un diffuso associazionismo, un 
radicato senso di appartenenza, una spiccata dimensione internazionale: l’alta 
componente di cittadini con background migratorio che si riscontra in tutta la 
città si riflette anche nella composizione del quartiere, nonché fra gli abitanti 
di BiG2.

L’azione si colloca nell’ambito del Piano Integrato di Intervento Gre-
co-Conti, che interessa un’area di 48mila mq. Frutto di una progettazione atti-
vata nel 2011, la convenzione fra il Comune e la società Borgo Cascina Conti 
srl si articola su quattro assi: la realizzazione di un nuovo complesso edilizio, 
in parte a regime libero, in parte a regime convenzionato, oggi abitato princi-
palmente da famiglie giovani; il recupero conservativo-funzionale della Casci-
na Conti, destinata sia a funzioni residenziali private sia a residenza sociale; 
la realizzazione di un centro sportivo; una serie di interventi di urbanizzazione 
quali la valorizzazione del verde attorno al tracciato ferroviario e la riqualifi-
cazione della piazza al centro del Borgo3. Centrale nell’intero processo che ha 
permesso la realizzazione di BiG è il ruolo del terzo settore. La cooperativa 
ABCittà, un collettivo di urbanisti, architetti e operatori sociali attivo dal 1999 
nell’ambito della progettazione partecipata – accreditata presso i diversi attori 
del progetto, sia quelli istituzionali che i privati, in virtù dell’esperienza di me-
diazione in contesti complessi –, si è proposta come ente gestore, rispondendo 
anche alla propria vocazione a radicarsi in un territorio specifico.

BiG si articola in tre servizi, denominati rispettivamente ‘residenza soli-
dale’ (per i genitori single con bambini e per gli anziani autosufficienti), ‘stu-
dentato solidale’ e ‘spazio multifunzione’. Quest’ultimo ospita una portineria 
sociale che risponde ai bisogni spiccioli dei residenti quali distribuire la posta, 
facilitare le comunicazioni, risolvere piccoli problemi quotidiani; la sede di 
ABCittà; lo spazio ludico genitori-bambini; la lavanderia comune e BiblioBiG, 
parte della Rete delle Biblioteche di Condominio del Comune di Milano. Il lo-
cale della biblioteca accoglie anche il costituendo archivio fotografico di quar-
tiere, progressivamente arricchito dalle donazioni degli abitanti del quartiere.

Il progetto si proietta nel quartiere attraverso la co-gestione, da parte di AB-
Città e degli abitanti di BiG, di spazi e servizi: la partecipazione alla cura dell’orto 
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urbano come spazio di relazione, il riuso delle arcate ferroviarie a seguito di un 
percorso di progettazione partecipata (Bando alle Periferie 2018 del Comune di 
Milano), con interventi di street artists selezionati nell’ambito di una call con il 
sostegno di Segnali d’Italia-IGPDecaux. Sotto le arcate si collocheranno anche 
ClimBING, la parete di arrampicata realizzata grazie a un crowdfunding civico, e 
una sezione di MUBIG-museo di comunità. Altri progetti attivati dal 2018 a oggi, 
spesso a partire dall’iniziativa degli abitanti, comprendono il gruppo d’acquisto 
(inserito nel circuito di Alveare che dice sì), BiGKids, finalizzato all’incontro tra 
genitori e bambini di BiG e del vicinato attorno al tema della lettura (con il con-
tributo di Fondazione Prima Spes), Spesa SOSpesa, progetto dell’associazione 
SOS, a cui BiG aderisce con i propri volontari distribuendo cibo a famiglie in dif-
ficoltà economica, e infine la ciclofficina e il bike surfing, un sistema bike sharing 
gratuito, realizzato in collaborazione con NOPLANETB e Punto Sud4.

Abitare a BiG | Dei venticinque alloggi totali, la cui superficie va da 25 mq a 
45 mq, quattordici sono destinati ai giovani studenti e lavoratori (per un totale 
di diciannove residenti); sei da genitori single con bambini (tredici residen-
ti) e cinque da over sessantacinque (cinque residenti). L’équipe di ABCittà è 
composta da cinque soci, che dedicano ognuno una quota-parte del loro tempo 
lavoro al servizio, più due educatori dedicati ai genitori single con figli, assunti 
ad doc. Il ruolo della cooperativa consiste fondamentalmente nell’accompa-
gnamento degli abitanti e nella cura delle relazioni interne, con uno sguardo 
che vuole essere quanto più ‘leggero’ possibile, e tuttavia presente.

Il modello di BiG, fondato sul mutuo aiuto locale a forte valenza sociale e 
multigenerazionale, è ispirato alle Mehrgenerationenhäuser tedesche (Riedel, 
2012; Wolter, 2013)5. Il progetto promuove forme ‘leggere’ di mutualità come 
modo per contraffortare la comunità dei residenti e quella del quartiere: gli 
abitanti, selezionati attraverso open call, mettono a disposizione del progetto 
un certo numero di ore – indicativamente dieci al mese; di più per chi esprime 
una maggiore disponibilità – a partire dalle proprie specifiche competenze, 
a fronte di un affitto mensile calmierato, decisamente competitivo rispetto ai 
costi medi dell’abitare a Milano, una delle voci più critiche per un ceto medio 
sempre più schiacciato verso il basso (Peverini, 2022)6. Le ore messe a disposi-
zione, calendarizzate e oggetto di un ‘patto’ formale, possono essere svolte sia 
in termini di ‘volontariato civico’ per i progetti e servizi locali (per esempio la 
biblioteca o MUBIG), sia come ‘mutuo aiuto’ interno a BiG nel supporto agli 
altri abitanti in condizioni di bisogno. Il coordinamento delle ore dedicate alla 
mutualità si è rivelato particolarmente complesso, soprattutto rispetto al grup-
po degli studenti e giovani lavoratori: la mobilità lavorativa che caratterizza 
questa generazione ha richiesto frequenti riformulazioni, generando alcune cri-
ticità. La comunità degli abitanti, tuttavia, si sta rivelando nel complesso soli-
da. L’ingresso dei primi inquilini è avvenuto nel 2020, alla vigilia del secondo 
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lockdown: questo dato ha costituito un indesiderato ma utile ‘crash test’ del 
progetto. Sotto la pressione dell’isolamento forzato, in un tessuto di relazioni 
ancora acerbo e tutto da costruire, è stato evidente come la prossimità fisica 
garantita dalla morfologia della corte, la situazione di ‘parità’ data dall’essere 
arrivati nello stesso periodo a valle di una scelta coraggiosa e orientata, il senso 
del ‘commons’ costituito dal benessere abbiano drasticamente accorciato le 
distanze. Ne sono nate forme di mutualità ‘dal basso’ efficaci tanto rispetto 
alle mansioni della vita quotidiana, divenute improvvisamente difficili – fare 
la spesa, cucinare, acquistare e distribuire medicinali – quanto più in generale 
alla cura del benessere mentale minacciato dalla solitudine forzata, più forte-
mente percepita dagli studenti fuori sede o dai lavoratori provenienti da altre 
città, che all’epoca come oggi costituiscono la maggioranza7.

Rappresentare BiG | Nel 2020, insediatisi i primi abitanti, l’area Musei e Società 
di ABCittà – composta da me e Maria Chiara Ciaccheri con la collaborazione de-
gli altri soci – ha riflettuto sull’importanza di rappresentare la storia della cascina, 
saldandola al presente e rilanciandola verso il futuro. Questo desiderio è stato sin 
dall’inizio concepito come un compito civile, inteso soprattutto, come possibilità di 
apertura di uno spazio dialogico nella città, nella consapevolezza che compito di un 
museo contemporaneo sia anche, o forse soprattutto questo (Beeksma e De Cesari, 
2018; Cimoli, 2021; Heumann Gurian, 2021; Raicovich, 2021)8. In collaborazione 
con Pinacoteca di Brera, che ha accettato di lavorare in partnership con noi per ri-
flettere sperimentalmente sulla relazione centro-quartieri, e con Stazione Radio, un 
centro di produzione poco distante da BiG, è nato dunque il progetto MUBIG-mu-
seo di comunità di Greco, che si ispira ai musei di quartiere esistenti in molte città, 
dal caso più storicizzato, quello di Anacostia, gemmato dalla Smithsonian a Wa-
shington DC, fino ai più recenti esempi, soprattutto di ambito statunitense, ger-
manico e britannico. MUBIG, che non dispone di uno spazio fisico e si definisce 
come un museo ‘diffuso, del presente, partecipato’, opera tramite la metodologia 
della co-curatela (Raicovich, 2021) e articola le proprie azioni su tre assi: 1. mostre 
temporanee. A oggi sono state realizzate una mostra di fotografie storiche della 
corte (‘A Greco ieri e oggi’, aprile 2022) poste a confronto con l’aspetto attuale, oc-
casione per una campagna di ‘public history’ presso i cittadini storici del quartiere, 
e una mostra di quattro opere della Collezione Zavattini conservata a Brera (‘Abi-
tanti’, maggio 2022), occasione per una serie di appuntamenti pubblici, fra cui una 
conversazione con il direttore del museo, James Bradburne, e l’inaugurazione delle 
didascalie prodotte da Brera e regalate alla chiesa di San Martino, che conserva due 
dipinti della collezione braidense; 2. passeggiate in quartiere, fruibili sia in gruppo 
che individualmente attraverso i podcast prodotti a partire dai racconti degli abitanti 
del quartiere; 3. musei in scatola o ‘discovery box’, due serie di valigie contenenti 
attività sul tema dei confini, sia quelli materiali che quelli percepiti.
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Fig. 3 | La corte 
di BiG durante 
la mostra ‘Abi-
tanti’, Milano, 
2022 (credits: 
C. Maiocchi, 
Pinacoteca di 
Brera, 2022).
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Un modello replicabile? | A distanza di quasi due anni dall’insediamento dei 
primi abitanti, e anche alla luce della dura prova della pandemia, è possibile af-
fermare che il modello BiG risponde a un bisogno socio-economico diffuso, re-
sistendo alla gentrificazione galoppante (si pensi al contiguo quartiere di NoLo) 
e mettendo a sistema le risorse individuali, con tutta la sensibilità e l’elasticità 
necessaria, per la costruzione di un vero ‘common’ (De Cesari e Dimova, 2019). 
La valutazione in itinere della tenuta del progetto, in termini di qualità delle 
relazioni interpersonali, soddisfazione da parte degli inquilini e sostenibilità, 
viene svolta tramite colloqui individuali e di gruppo. A oggi, costituiscono degli 
indicatori positivi la stabilità degli inquilini anziani e il mantenimento della loro 
autosufficienza, l’aderenza delle madri con bambini al progetto soprattutto in 
termini di cura delle relazioni (con i figli e con gli altri abitanti), il rispetto delle 
regole condivise, frutto di un percorso di progettazione partecipata, l’integra-
zione del progetto nel quartiere, nutrita anche da MUBIG. Nonostante l’aspetto 
emotivo sia importante e il distacco difficile, è importante sottolineare come la 
mobilità dei giovani e delle mamme single sia da considerare un indicatore di 
raggiungimento di una maggiore autonomia, dunque un dato positivo.

Possiamo dunque affermare che il prototipo messo a punto a Greco co-
stituisce un modello potenzialmente replicabile, a condizione di garantire un 
accompagnamento socio-culturale costante, dotato di strumenti professionali 
di ascolto e mediazione, capace di interloquire con gli attori istituzionali e 
interessato a coinvolgere capillarmente le diverse voci del territorio. Inoltre, 
come dimostrato dall’afflusso di pubblico e dai riscontri dei partecipanti (fra 
cui i questionari di valutazione somministrati alle classi di scuola superiore 
che hanno preso parte alle attività di MUBIG), la proposta culturale condivisa 
e co-curata con gli abitanti costituisce un indubitabile valore aggiunto (Fonda-
zione Fitzcarraldo, 2021), che ci si augura possa costituire sul lungo periodo 
una piattaforma di rappresentazione e di discussione aperta e plurale.

Note
1 BiG è realizzato con il contributo di Fondazione Cariplo e Fondazione Peppino Vismara, in 
convenzione con il Comune di Milano. MUBIG è stato finanziato nell’ambito del Bando 57 di 
Fondazione di Comunità Milano.
2 Mentre scrivo, sedici dei venticinque abitanti sono cittadini stranieri: tutte le mamme single con 
bambini qui indirizzate dai Servizi Sociali del Comune di Milano, provenienti da Nigeria e Perù, 
e quattro giovani lavoratori, provenienti rispettivamente da Argentina e Somalia. Nel Municipio 
2, al 31.12.2021 la popolazione straniera era composta da 46.435 abitanti, pari al 29% del totale. 
Fonte: Comune di Milano, Anagrafe della popolazione residente del Comune di Milano (https://
www.comune.milano.it/documents/20126/2313917/stranieri_naz_sex_municipi_2021_e_tot.
pdf/16380c96-4556-96c7-56cb-284b64f0f393?t=1644565137477). Questo link e tutti i successivi 
sono stati verificati il 26 luglio 2022.
3 L’intervento è definito e normato nell’ambito del Programma Integrato di Intervento Greco-Con-
ti, oggetto di convenzione tra Comune di Milano e Borgo Cascina Conti S.r.l. con atto n. 15087 
del 21 giugno 2011, successivamente modificato e integrato con atto n. 10356/4760 del 24 ottobre 
2018 in cui ABCittà soc. coop. soc. viene riconosciuta quale ente gestore del borgo storico (ca-
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scina). Scaduti i trent’anni previsti dalla convenzione, la struttura tornerà al Comune di Milano 
per la messa al bando (integrazione alla convenzione del PII, novembre, 2018). La Convenzione 
tra il Comune di Milano e ABCittà (atto n. 3592 del 3 luglio 2020) regolamenta la gestione del 
servizio BiG-Borgo Intergenerazionale Greco. Cfr. https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/
urbanistica-ed-edilizia/attuazione-pgt/greco-conti-programma-integrato-di-intervento e https://
bigreco.it/. Dal punto di vista gestionale, ABCittà ha fatto riferimento lungo tutto il processo alla 
Direzione Centrale Urbanistica e Sviluppo del Territorio per l’innesco operativo degli strumenti 
di pianificazione e normativi (Convenzione di PII modificata per l’attuazione della Residenza 
Solidale) e la Direzione Centrale Politiche Sociali e Cultura Della Salute-Politiche per la Casa. A 
livello locale, è costante il dialogo con il Municipio 2; con Borgo Cascina Conti s.r.l., titolare della 
convenzione con il Comune di Milano del PII e soggetto costruttore delle opere; con organizza-
zioni della società civile (in particolare Legambiente Lombardia Onlus, Fondazione Progetto Arca 
Onlus; Associazione Gruppo FAS Ferrante Aporti Sammartini; ASD Greco San Martino; Social 
Street Greco Positiva); con Caritas Ambrosiana (che gestisce il Refettorio Ambrosiano, nato nel 
2015 in occasione di Expo) e con la Parrocchia di San Martino; infine con l’Istituto Comprensivo 
Locatelli-Quasimodo per il coinvolgimento dei bambini e ragazzi del quartiere. 
4 Tutti i progetti sono descritti sulla pagina https://bigreco.it/intorno-a-big/.
5 https://www.mehrgenerationenhaeuser.de/.
6 La sostenibilità del progetto si esprime anche nell’attenzione all’aspetto energetico. Vengono 
infatti utilizzate tecnologie a basso consumo e di minimo impatto ambientale. Tutte le unità immo-
biliari sono dotate di un sistema di riscaldamento, raffrescamento e deumidificazione che consente 
di godere di condizioni di grande comfort in tutti i periodi dell’anno. Il riscaldamento e il raffre-
scamento vengono prodotti con sistemi in pompa di calore geotermica e ‘free cooling’. Il sistema 
automatico di ricambio dell’aria consente recupero di calore e ulteriore deumidificazione.
7 È quanto emerge dalle interviste agli abitanti realizzate dagli operatori di ABCittà per la produ-
zione dei podcast di MUBIG, curati da Stazione Radio e accessibili online sulla piattaforma izi.
travel (https://izi.travel/it/fe1b-mubig-museo-di-comunita/it, accesso il 24 giugno 2022). Alcune 
videointerviste, realizzate da Cesare Maiocchi della Pinacoteca di Brera, sono visibili sul canale 
YouTube del museo all’indirizzo https://www.youtube.com/watch?v=7-0gChKGKK8 [Accesso 
24 giugno 2022].
8 Nel 2022 ABCittà ha vinto, con Teatro dell’Arte (capofila), Fondazione Giangiacomo Feltrinelli e 
Terzo Paesaggio, il bando ‘Milano è viva’ del Comune di Milano per portare spettacoli nei diversi 
quartieri cittadini, fra cui la corte di BiG.
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